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I. 

ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Il Rettor Maggiore. 
Torino, Pasqua 1937 . 

• 
Figliuoli carissimi in C. J., 

1° Nel giorno della festività di San Giuseppe, Pat1·ono pat·­
ticolare della nostra Società, ebbi la sm·te di essere t·icevuto in 
pa1·ticola1·e udienza dal S. Padre. 

Ben potete immaginarvi come fosse vivo il. mio desiderio di 
?'ivedm·lo dopo la recente sua malattia. 

Emìnenti pc1;sonaggi mi assicumt·ono che il migliommento del 
Sommo Pontefice è ve?' amente notevole. 

Egli mi accolse con q~wlla paterna benevolenza che in tante 
occasioni ha dimostmta ve1·so degli umili Figli di San Giovanni 
Bosco. Gli p1·esentai i sentimenti della nostm affettuosa e incondi­
zionata devozione, oonm·etata, in questi ~cltimi tempi, nelle molte 
e fm·venti preghim·e innalzate a Dio dalla Famiglia Salesiana, in 
ogni pat:te della T erm, pet· impetmt·e al Padre veneratissimo il 
ristabilimento della sua pt·eziosa salute. Egli gmdì molto il filiale 
omaggio e l'assicu1·azione di ?'innovate e non inten·otte suppliche 
al Cielo secondo le sue intenzioni. 

Dopo avm·lo infm·mato dell'andamento e sviluppo della nostm 
Società, e paTticolaTrnente dell'aumento e della ot·ganizzazione delle 
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Case di formazione, lo ?''ingraziai della magnifica Enciclica sul 
Sacerdozio. 

Il Santo Padr·e si compiacque di udi-re che, anche in mezzo c~ 

noi, essa va sviluppando un_e~ azione salutare con fr·utti abbondanti, 
e soggiunse: << Sar·ebbe già un risultc~to assai consolante l'ottenere 
che q~~alche candidato, penuaso di non av01·e le doti r·ichieste pe1· 
l' ulta missione sacerdotale, si t·itimsse, fosse pur·e alla vigiliu 
delle onlinazioni )), 

Q~~ando pero il cuore del Papa s'inter·esso rnaggior·me.,nte e più 
profondamente si commosse fu all'udi1·e le notizie delle nostr·e Case 
e sopmtt~~tto dei carissirn-i Confmtelli della Spugna . 

. Con esp1·essioni teneramente pate1·nc intm"Totte da 1m singt~lto 
m'incetr·ico di mandcwe u quei carissimi JJ'igli~wli, Salesiani e 
S1wre , una sua pcwticolarissimc~ benedizione, quale espr·essione del 
suo gmnde affetto pe1· tutti e per· ciuscuno in pM·ticolat·e. 

A nost1·o conforto C'i assicu1·o, con solenne e p1·esaga promessa, 
che a sangue spa·rso s a1'ebbe fonte pcr·enne di benediz'ioni pe1' l'a­
rnuta Spagna e pe1· la JJ'ctmiglia Salesiana. 

Ebbi poi agio di chìede1·e il st~o illuminato consiglio su alt·r·i 
punt·i che 1·ig1tardano di1'ettamente le~ nostm Società. 

L'amat'issirno Pontefice rni fu la1·go delle sue sapienti direttive 
e, 1 ievocando con pa1 ticolare compic~c·imento il suo incontro col 
nost1·o Santo lJ'ondatoTe, ne prese at·gomento pe·r raccomandarc'i 
·intensità c Ù lo s..ernpTe magg'iori nell' apostolato della btwna stampa. 

Infine im1JaTtì là sua Apostolica benedizione ai Salesicmi, e~lle 

Figlie di M at·ia A usiliat1·ice, ai Cooper·atori e alle Cooperatric'i, 
agli ex-allievi ed alliev-i, alle ex-etllieve ed allieve, alle famiglie di 
quemti sono uniti c~ San Giovant? 'i Bosco cla vincoli èli p1'ofess'ione, 
èlevozionc, educazione e car·ità . 

.J.lfi alzai profonclamente cornmosso col p·ro1JOS'ito d'in'vita-re tutti 
quant'i ho testè nominat·i a pt·egc~re molto pel Vicario d'i Gesù Ct·'i­
sto e a rnanifestcwGli pn~ticamente la nostTa 'dconoscenza con ~ma 
c~desione sernp1·e più intima, forte e pmt·icamente viss nta vm·so della 
Santa Sede c della Chiese~ nostn~ )YI adTe. 

2° Fra br·eve ricever·ete i pt·imi volurni della Corona Patrum 
Salesiana. Dir·o, a incor·aggiamento degli sm·ittori che vi collabo-
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mno, e a stimolo vostro perchè ne curic~te la cliffusione a vantaggio 
dei Sacet·doti e delle anime, che il Santo Paclre s'interessò pat·tico­
larmente di questa importante pubblicazione, benedicendone i col­
laboratat"i, gli editori e i propagandisti. 

Siccome poi si tratta di una edizione costosa, vi par·tecipo che 
ottenni dalla B.E.I. facilitazioni speciali pm· colm·o che mande- . 
ranno l'impm·to dei volumi appena t·icevuti. Vi prego di usare 
questo aiuto alla 'Casa Editrice. 

3° Infine vi comunico che, in vit·tù dell'at·ticolo 67 clelle Co­
stit?-tzìonì, ho proced~~to alla nomina del nuovo Consigliere Scola­
stico Generale nella penona del R ev.mo Sig. Don Renato Ziggiotti 
che lodevolmente spese le sue attività nel governo dì due Ispettorie. 
Aiutiamolo colle nostre pr·eghiere, affìnchè possa sviluppare con 
fTutto l'opm·ct s~ut in q~~est'ora di somma impm·tanza per la no­
strct Società. 

4° Ringrazio tutti degli auguri Pasquc~lì: anche quest'anno 
tmlascio di rispondere, semprechè non si tmttì di c~ffa?·ì; il ri­
spaFmio serviTà per gloFificat·e MaFia A usiliatt·ice e San Giovanni 
Bosco- nel lm·o Santuario, che si va ampliando e abbellendo pm· le 
gro1,ndi Feste del prossimo anno. 

Invocando st~ t~ttti voi e sulle anime che vi sono c~ffìdate le 
benediztonì dì Gesù Rìsm·to, dal cui Sacratiss·imo CuoTe attinge­
remo in questi gim·ni, ne san cet·to, forte accrescimento di Pietà 
E~warìsticc~, mi ?"accomando c~lle vostre preghìM·e, mentt·e mi p?·o­
fesso 

VOStTO alf.mo ·in (). J . 

Sac. PIETRO RICALDONE 
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L'Economo Generale. 

Il Bollettino Salesùmo dello scorso marzo aperse una nuova 
gara di sottoscrizione per il rivestimento e la decorazione della 
parte ampliata del Santuario di Matia Ausiliatriee e per quella 
che accoglierà l'Altare monum_entale a S. GioYanni Bosco. 

Questa non ultima gara, come già le precedenti coronato 
con la pronta sottoscrizione di quarantotto colonne e settanta­
due lesene, è aperta soprattutto alla generosità dei Cooperatori 
e delle Cooperatrici, delle Associazioni degli ex-allievi e delle 
ex-allieve, eli tutti i devoti dell'.Ausiliatri ce e di Don Bosco. Gli 
Ispettori, i Direttori e i Salesiani tutti, nella misura loro consen­
tita, devono interessarsi per far conoscere queste gare alle per­
sone sopra indicate procu,mndoci numerose e sollecite adesioni. 

Non si esclude però che anche lo Ispettorie e le Case nostre 
e quelle delle Figlie di Ma,ria Ausiliatrice possano concorrere in 
queste gare con tutto lo slancio della loro filiale carità, con tutte 
le risorse, le sante industrie e anche le rinunzie e i sa/Jrifizi che 
l'amore all'Au siliatrice e a Don Bosco saprà loro suggerire. Ma 
questo concorso, tanto più meritorio in quanto è sollecitato ma 
non impo sto, non deve far perdere di vista un'altra gara che il 
Rev.mo Rettor Maggiore indisse per tutti i suoi figli; una gara 
a c11i nessuna Casa, anche se poverissima, può rimanere estra­
nea, perchè essa è accompagnata dal compimento di uno stretto 
dovere, quello che ripetutamente il Superiore ha esposto e il­
lustrato nelle sue circolari, di diffondere _cioè le divozioni a Ma­
ria Ausiliatrice e a San Giovanni Bosco e di aumentare il nu­
mero dei Cooperatori e delle Cooperatrici. 

Questo prezioso lavoro di propaganda che ogni Casa, anzi 
ogni Confratello deve compiere, oltre ai tesori spirituali pel bene 
delle anime e per l'incremento delle opere nostre, procurerà 
anche i mezzi materiali da offrire al Superiore due volte all'anno, 
a Natale a a S. Pietro, per concorrere alle spese necessarie per 
realizzare l'omaggio all'Ausiliatrice con l'ampliamento del suo 
Santuario e al nostTo Fondatore e Padre con l'Altare a lui de­
dicato. 
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È bene adunque precisare che se alcunè Ispettorie e Case 
(auguriamo che siano molte) prendono la generosa e libera ini­
ziativa di concorrere anch'esse alle gare che sono annunziate 
nel Bollettino Salesiano, non restano per questo dispensate dal 
compiere il dovere della propaganda sopra ricordata e dall'in­
viare le offerte che avranno potuto raccogliere. Concludendo 
diciamo: Si deve da tutte le Case concorrere con o-fferte in cc,n­
formità alle istruzi0ni impartite dal Rettor Maggiore e in ri­
sposta all'appello che il Capitolare da lui incaricato invia· con 
lettera a tutti due volte all'anno; ~i può da tutte le Case che 
sono in gi'ado, dopo d'aver compiuto questo dovere filiale, con­
correre anche alle gare che il BolletUno viene .annunziando per 
speciali opere di decorazione del Santuario. 

Il quale alza ormai la sua nuova e graziosa cupola nel bel 
cielo di questa ridente primavera trrinese e di giorno in giOJno, 
nella part.:\ ampliata, si veste esternamente con marmi e pietre 
rhe rivelano le belle sagome della costruzione, e si incorona eli 
artistici cornicioni e di agili balaustrate che dànno a tutto l'in­
sieme un aspetto veramente monumentale. Lo dicono e lo ripe­
tono quanti ogni giorno visitano questa nostra Casa Madre, 
soffermandosi lungamente a guardare con visibile compiacenza 
le opere che si vanno compiendo e gli operai che ad esse atten­
dono . Nell'interno intanto fervono i lavori, che bOno molti e 
complessi, per le opere di rivestimento marmoreo e di decora­
zione; nel prossimo giugno speriamo di poter iniziare anche la 
posa in opera dell'Altare a Don Bosco e successivamente di. 
quello di Maria Ausiliatrice intorno al quale, come già si fece 
per quello del nostro Santo, non .mancheremo di tenervi infor­
mati pubblicando nel Bollettino una riproduzione del grandiobo 
modello ed offrendovi così nuova occasione di concorrere al 
compimento di questa nostra santa impresa. 

Non mi chiedete come potrete efficacemente rispondere a 
tanti appelli: interrogate piuttosto il vostro ruore di figli ·affe­
zionati alla Congregazione e fate quello che il cuore vi detta. 
Il cuore di un buon figliuolo è sempre generoso. 

S. E . I .- TORINO 




